
Legg e  regio n a l e  23  aprile  199 0 ,  n.  28  (BUR  n.  32/1 9 9 0 )

NUOVE  NORME  PER  LA  TUTELA  DELL’AMBIENTE.
MODIFICHE  ALLA  LEGGE  REGIONALE  16  APRILE  198 5 ,
“NORME  PER  LA TUTELA  DELL’AMBIENTE”.( 1 )  

Titolo  I
Stoc c a g g i o  provvis ori o  dei  rifiut i  toss i c i  e  nocivi

Art.  1  - Camp o  di  applicaz i o n e .  

1.  Le  disposizioni  di  cui  al  presen t e  Titolo  si  applicano  agli
stoccaggi  provvisori  di  rifiuti  tossici  e  nocivi  realizzati  dai  produt to r i
o  dagli  smalti tori  presso  i  rispet t ivi  insediame n t i ,  in  attesa  del
conferimen to  agli  impianti  per  il trat t a m e n to .

Art.  2  - (Modal i tà  per  il  rilas c i o  dell’aut orizzaz i o n e ) .
1.  I  produ t to r i  di  rifiuti  tossici  e  nocivi  devono  inoltra r e  la

richies ta  di  autorizzazione  alla  Provincia  compete n t e  per  terri torio.
2.  La  richies ta  deve  esse re  correda t a :

a)  dalla  sezione  A)  della  scheda- produt to r e ,  allega t a  al  decre to  del
Ministro  dell'ambien t e  26  aprile  1989,  pubblica to  sul  supplem en to
ordina rio  n.  43  alla  Gazzet ta  Ufficiale  n.  135  del  12  giugno  1989;
b)  da  tante  sezioni  B),  della  sudde t t a  scheda ,  quanto  sono  le  tipologie
di  rifiuti  tossici  e  nocivi  provvisoriam e n t e  stocca t e ,  limitatam e n t e
alla  par te  relativa  alla  cara t t e r izzazione  dei  rifiuti  e  alle  modalità  di
stoccaggio;
c)  dal  proge t to  relativo  ai  sistemi  e  alle  att rezza tu r e  utilizzati  per  lo
stoccaggio,  da  cui  risultino  le  quanti t à  massime  di  rifiuti
accumulabili.

3.  Il  legale  rappre s e n t a n t e  dell'impres a  presso  la  quale  siano
stoccat i  provvisoriame n t e  rifiuti  tossici  e  nocivi  in  quanti t à  inferiore
a  25  t.,  ridotte  a  10  t.  quando  si  trat t i  di  solventi  non  clorura t i  e  a  5  t.
quando  si  trat t i  di  solventi  clorura t i ,  deve  presen t a r e  una  relazione
sui  metodi  di  stoccaggio  e  sulle  idoneità  dei  sistemi  e  delle
att rezza tu r e  utilizzati,  in  sostituzione  del  proge t to  di  cui  al  comma  2.

Art.  3  - (Rilas c i o  dell’autor izzaz i o n e ) .
1.  La  provincia  rilascia  l'autorizzazione  entro  30  giorni  dalla  data

del  ricevimento  della  domanda .
2.  Il  termine  può  essere  sospeso  una  sola  volta,  quando  siano

richies ti  element i  integra t ivi  e  riprende  a  decor re r e  dalla  data  della
loro  presen t azione.

3.  La  domand a  di  autorizzazione  si  intende  accolta  qualora ,
decorso  inutilment e  il  termine  di  cui  al  comma  1  non  sia  stato



comunica to  al  richieden t e  un  provvedimen to  motivato  di  diniego.  ( 2) 
4.  L'autorizzazione  ha  validità  cinque  anni  ed  è  rinnovabile  su

richies ta  dell'inte r es s a to .

Art.  4  - (Conte n u t o  dell’aut orizzaz i o n e ) .
1.  L'autorizzazione  rilascia t a  deve  indicare  i  tipi  e  i  quanti ta t ivi

massimi  stoccabili  dei  rifiuti  e  il periodo  massimo  di  stoccaggio  degli
stessi  all'inte rno  dell'insedia m e n t o .

2.  La  provincia,  in  base  all'esam e  condot to  in  sede  istru t to r ia ,
valuta t a  la  tipologia  e  i quanti t a tivi  dei  rifiuti,  può  det ta r e ,  in  sede  di
rilascio  dell'au to rizzazione,  ove  necessa r io,  espresse  prescrizioni,
nonché  stabilire  l'esecuzione  del  collaudo  di  cui  all'ar t .  44  della  legge
regionale  16  aprile  1985,  n.  33,  e  imporr e  la  tenuta  dei  quade r ni  di
manutenzione  e  di  regist r azione  di  cui  all'ar t .  38  della  medesima
legge.

Art.  5  - (Provvedi m e n t i  modif i ca t iv i  dell’autor izzaz i o n e ) .
1.  L'autorizzazione  rilascia t a  ai  sensi  della  presen t e  legge,  può

essere  sospesa ,  modificata ,  revocata  o  dichiara t a  decadu t a  nei  casi
previsti  dall'a r t .  48  della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33.

Art.  6  -  (Stoc c a g g i o  provvis or io  pres s o  gli  impian t i  di
tratta m e n t o ) .

1.  Il  proge t to  relativo  agli  impianti  di  trat t a m e n to  dei  rifiuti
tossici  e  nocivi  deve  comprend e r e  anche  le  modalità  di  stoccaggio  e
le  quanti t à  massime  stoccabili  in  attesa  del  trat t a m e n t o:

2.  L'autorizzazione  all'ese rcizio  di  cui  all'ar t .  44  della  legge
regionale  16  aprile  1985,  n.  33  è  comprens iva  anche  della  fase  di
stoccaggio  provvisorio  presso  l'impianto.

Titolo  II
Utilizzaz io n e  delle  mater i e  prim e  seco n d ar i e

Art.  7  - (Camp o  di  applicaz i o n e ) .
1.  Le  disposizioni  di  cui  al  presen t e  Titolo  si  applicano  alle

mate rie  prime  seconda r ie  di  cui  all'ar t .  2  della  legge  9  novembre
1988,  n.  475  così  come  individua te ,  ai  sensi  del  decre to  del  Minist ro
dell'ambien t e  26  gennaio  1990  pubblica to  sulla  Gazzet ta  Ufficiale  n.
30  del  6  febbraio  1990.

2.  Ai  sensi  dell'a r t .  2,  comma  secondo  della  legge  9  novembre
1988,  n.  475,  le  sostanze  susce t t ibili  di  esse re  impiega te  nell'ambi to
di  processi  di  combus tione  destina t i  a  produr r e  energia  non  sono
considera t e  mate rie  prime  seconda r ie .  Il  loro  impiego  come
combustibili  nel  processo  di  produzione  di  calore  o  energia  deve
essere  comunqu e  espress a m e n t e  autorizzato  secondo  le  procedu r e  di
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cui  al  dpr  24  maggio  1988,  n.  203.

Art.  8  - (Autorizzaz i o n e ) .
1.  E'  delega to  alle  province  terri torialmen t e  compete n t i  il rilascio

delle  autorizzazioni  di  cui  all'ar t .  4  del  dm  26  gennaio  1990,  relativo
all'individuazione  delle  mate r ie  prime  seconda ri e .

Art.  9  - (Obblig o  di  dichiarazi o n e  ed  inform a z i o n e ) .
1.  La  dichiarazione  di  cui  all'ar t .  7  del  dm  26  gennaio  1990

nonché  la  comunicazione  annuale  di  cui  all'ar t .  8  del  medesimo  dm
devono  esse re  presen t a t e  alla  provincia  terri torialmen t e  compete n t e
nei  termini  e  nei  modi  indicati  dai  sudde t t i  articoli.

2.  L'obbligo  d'informazione  di  cui  all'ar t .  8  del  dm  26  gennaio
1990  è  esteso  ai  produt to r i  di  mate rie  prime  seconda ri e .

Art.  10  - (Rinvio) .
1.  Per  quanto  non  espress a m e n t e  previsto  dalla  presen t e  legge

valgono  le  disposizioni  di  cui  al  citato  decre to  del  Minist ro
dell'ambien t e  del  26  gennaio  1990.

Titolo  III
Dispo s i z i o n i  con c er n e n t i  gli  impiant i  di  prima  cate g or i a  e  di

sec o n d a  cate g o r i a  e  modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  16  aprile
198 5 ,  n.  33

Art.  11  -  (Modif ic a  dell’art .  35  della  leg g e  regio n a l e  16  aprile
198 5 ,  n.  33) .
1.  Il  comma  primo  dell’art .  35  della  legge  regionale  16  aprile  1985,
n.  33  è  così  sostitui to:

"Sono  considera t i  impianti  di  prima  categoria:
a)  gli  impianti  di  trat t a m e n t o ,  di  stoccaggio  provvisorio  e  di
stoccaggio  definitivo  dei  rifiuti,  sia  pubblici  che  privati,  a  esclusione
delle  discariche  per  rifiuti  inerti  di  cui  al  parag rafo  4.2.3.1.  della
deliberazione  del  Comita to  Interminis t e r i ale  del  27  luglio  1984,  e
degli  impianti  privati  di  trat t am e n to  di  rifiuti  speciali  per  proprio
conto;
b)  gli  impianti  di  depurazione  che  trat t ino  gli  effluenti  di  sistemi
fognari,  gesti ti  da  comuni,  comunità  montane ,  loro  consorzi  anche
misti  con  imprese  private  nele  forme  di  cui  all'ar t .  7,  terzo  comma;
c)  gli  impianti  di  depurazione  degli  insediame n t i  produ t t ivi  che
scaricano  diret t a m e n t e  in  corsi  d'acqua  superficiali,  quando  trat t ino
reflui  contene n ti  le  sostanze  elenca t e  nella  tabella  allega t a  al  dpr  10
set tem b r e  1982,  n.  915,  in  concen t r az ione  superiore  ai  limiti  indicati
al  paragr afo  1.2,  tab.  1.1- 1.2,  della  delibera  del  Comita to
Interminis te r iale  del  27  luglio  1984.".
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Art.  12  -  (Modif ic a  dell’art .  49  della  leg g e  regio n a l e  16  aprile
198 5 ,  n.  33) .

1.  Il  comma  primo  dell’art .  49  della  legge  regionale  16  aprile
1985,  n.  33  è  così  sostituito:
"Sono  considera t i  impianti  di  seconda  categoria:
a)  le  discariche  per  i  rifiuti  iner ti  di  cui  al  parag rafo  4.2.3.1.  della
deliberazione  del  Comita to  Interminis t e r i ale  del  27  luglio  1984
nonché  gli  impianti  di  trat t a m e n to  dei  rifiuti  speciali  per  conto
proprio;
b)  gli  impianti  di  depurazione  diversi  da  quelli  definiti  di  prima
categoria  ai  sensi  dell'a r t .  35.".

2.  Al  secondo  comma  del  medesimo  art.  49  le  parole:  "di
trat t a m e n t o  dei  rifiuti",  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  "di
smaltimento  di  cui  alla  letter a  a)  del  comma  precede n t e" .

Art.  13  -  (Modif i ca  dell’art .  4  del la  leg g e  regio n a l e  16  aprile
198 5 ,  n.  33) .

1.  Il  punto  5  dell’art .  4  della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33
è  così  sostituito:
"5)  attività  di  controllo  mediante  le  quali  la  Regione:
a)  approva  gli  statu t i  dei  consorzi  fra  enti  locali,  i  regolame n t i  di
funzionam e n to  e  quelli  di  gestione  dei  servizi  per  la  mate ria;
b)  valuta  la  compatibilità  ambienta le  degli  impianti  di  prima
categoria  di  cui  all'ar t .  35  nonché  delle  opere  di  cui  all'ar t .  29  bis  e
fornisce  al  Ministe ro  dell'ambien t e  il  pare r e  di  cui  all'ar t .  6  della
legge  8  luglio  1986,  n.  349;
c)  approva  i  proget t i  relativi  agli  impianti  di  prima  categoria  di  cui
all'ar t .  35  nonché  le  loro  eventuali  modifiche  per  ampliame n to  o
ristru t tu r azione  o  trasfe rime n to  in  altre  località  a  eccezione  degli
stoccaggi  provvisori  di  rifiuti  tossici  e  nocivi  realizzati  dai  produt to r i
o  dagli  smalti tori  presso  i rispet t ivi  insediame n t i  e  rilascia  le  relative
autorizzazioni  all'ese rcizio;
d)  autorizza  gli  impianti  a  uso  indust riale  o  di  pubblica  utilità,
compresi  nell'elenco  allegato  ai  sensi  degli  art t .  6,  12,  15  del  dpr  24
maggio  1988,  n.  203;
e)  autorizza  e  controlla  istituti  e  labora to r i  privati  ai  quali  le  autori t à
prepos t e  possano  demanda r e  l'esecuzione  di  accer t a m e n t i  tecnici  e
analitici;
f) autorizza  le  attività  sperimen t a li  di  depurazione  e  trat t a m e n t o;
g)  eserci ta  l'alta  vigilanza  sui  servizi  e  sugli  impianti  pubblici  e
privati  in  mate r ia  di  tutela  dell'ambien t e ,  nelle  forme  previste  dalla
presen t e  legge.".

Art.  14  -  (Modif i ca  dell’art .  5  del la  leg g e  regio n a l e  16  aprile
198 5 ,  n.  33) .

1.  Il  punto  2  dell’art .  5  della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33
è  così  sostituito:
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"2)  esercizio  delega to  del  controllo  preven tivo:
a)  approvando  i  proge t t i  degli  impianti  di  seconda  categoria ,  di  cui
all'ar t .  49,  comma  1,  lett.  a),  le  loro  eventuali  modifiche  per
ampliamen to  o  ristru t tu r azione  o  trasferimen to  in  altre  località
nonché  di  stoccaggi  provvisori  e  dagli  smalti tori  presso  i  rispet t ivi
insediame n t i  e  rilascia  le  relative  autorizzazioni  all'ese rcizio;
b)  autorizzando  gli  impianti  a  uso  indus t r iale  e  di  pubblica  utilità,
non  compresi  nell'elenco  allegato  ai  sensi  degli  art t .  6,  12,  15  del  dpr
24  maggio  1988,  n.  203;
c)  rilasciando  l'autorizzazione  all'ese rcizio  dell'a t t ività  di  raccolta  e
di  traspor to  di  rifiuti  urbani  e  speciali  non  tossici  e  nocivi  prodot t i  da
terzi.  Per  le  imprese  di  traspor to  prive  di  sedi  opera t ive  nella
Regione  Veneto,  è  riconosciu t a  valida  l'autorizzazione  rilascia ta  dalla
Regione  compete n t e  per  terri torio;
d)  rilasciando  l'autorizzazione  all'ese rcizio  dell'a t tività  di  raccolta  e
traspor to  di  rifiuti  tossici  e  nocivi.  Per  le  imprese  prive  di  sede
opera t iva  nella  Regione  Veneto,  compete n t e  al  rilascio
dell'au to rizzazione  è  il  presiden te  della  provincia  ove  avviene  il
deposi to  o  il prelievo;
e)  autorizzando  gli  scarichi  nelle  unità  geologiche  profonde  e  nelle
acque  costiere  marine;
f)  approvando  i  piani  di  concimazione  relativi  allo  spargime n to  dei
liquami  zootecnici  sul  suolo  agricolo  nonché  autorizzando  l'utilizzo
dei  fanchi  provenien ti  da  i8mpianti  di  depurazione  delle  pubbliche
fognatu r e .".
2.  E'  abroga to  il  comma  secondo  dell’art .  5  della  legge  regionale  16
aprile  1985,  n.  33.

Art.  15  -  (Modif i ca  dell’art .  6  del la  leg g e  regio n a l e  16  aprile
198 5 ,  n.  33) .
1.  Il  punto  3  dell’ar t .  6  della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33  è
così  sostitui to:
"3)  esercizio  del  controllo  preventivo  mediante :
a)  rilascio  dei  pare r i  di  cui  al  dpr  24  maggio  1988,  n.  203;
b)  autorizzazione  all'at t ivazione  degli  scarichi  degli  insediame n t i
civili  e  produ t t ivi  sversan ti  nella  pubblica  fognatu r a ,  sul  suolo  o  in  un
corpo  unico  superficiale ,  con  esclusione  delle  acque  costiere  marine,
ancorchè  sottopos t i  a  depurazione  median te  gli  impianti  di  cui  all'ar t .
49,  primo  comma,  lett.  b);
c)  rilascio  dell'au to r izzazione  allo  smaltimento  dei  liquami,  fanghi  e
rifiuti  non  tossici  e  nocivi  effettua t i  da  privati  per  proprio  conto  salvo
quelli  di  cui  all'ar t .  5,  punto  2,  lett.  f).  L'autorizzazione  non  è
richies ta  per  chi  eserci ti  traspor to  e  spargime n to  di  liquami  e  fanghi
derivanti  da  pozzi  neri  al  fine  di  fertilizzare  i propri  terreni;
d)  prescrizione,  previo  pare re  della  Commissione  tecnica  provinciale
per  l'ambien te ,  dell'ins tallazione  di  eventuali  strume n t i  per  il
controllo  automa tico  degli  scarichi  potenzialmen t e  pericolosi  per  la
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salute  pubblica.".

Art.  16  -  (Modif ic a  dell’art .  13  della  leg g e  regio n a l e  16  aprile
198 5 ,  n.  33) .

1.  La  lett.  a)  del  punto  1  del  primo  comma  dell’art .  13  della  legge
regionale  16  aprile  1985,  n.  33  è  così  sostitui t a:
"a)  i  proge t t i  di  impianti  indust r iali  e  di  pubblica  utilità  compresi
nell'elenco  allegato,  ai  sensi  degli  artt .  6,  12  e  15  del  dpr  24  maggio
1988,  n.  203;".

Art.  17  -  (Introd u z i o n e  dell’art .  29  bis  nel la  leg g e  regio n a l e  16
aprile  198 5 ,  n.  33) .

1.  Dopo  l’art.  29  della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33  è
inseri to  il seguen t e  art.  29  bis:
"Art.  29  bis  - Compatibilità  ambient ale  regionale.

1.  La  compatibilità  ambient ale  di  impianti  di  prima  categoria  è
valuta t a  dalla  Commissione  tecnica  regionale,  sezione  ambiente ,  in
sede  di  emanazione  del  pare re  preventivo  al  provvedime n to  di
approvazione.

2.  Sono  altresì  sogget t e  a  verifica  di  compatibilità  ambien ta le  in
sede  di  autorizzazione,  approvazione  o  intesa  regionale,  le  seguen ti
opere :
a)  impianti  meccanici  di  risalita  e  teleferiche  per  uso  turistico  nonché
piste  da  sci;
b)  porti  e  aereopor t i  turistici,  nonché  porti  di  pesca;
c)  nuove  inalveazioni  o  rilevanti  modificazioni  di  traccia to  di  fiumi  e
canali;
d)  oleodot ti  e  gasdot ti  con  pressione  uguale  o  superiori  ai  64  bar  o  di
diamet ro  uguale  o superiore  a  70  cm;
e)  elet t rodot t i  con  tensione  superiore  a180  kv.;
f)  cost ruzione  di  nuove  strade  extrau rb a n e  sia  provinciali  che
comunali.
Le  presen ti  opere  qualora  rivestano  particola re  rilievo  sono
sottopos t e  al  pare re  della  Commissione  tecnica  regionale  a  sezioni
riunite .

3.  Quando  le  opere,  di  cui  al  comma  2,  non  siano  sogget t e  ad
autorizzazione,  approvazione  o  intesa  regionale,  il  rilascio  della
concessione  edilizia  è  sottopos to  per  gli  stessi  fini  a  nulla- osta  del
Presiden t e  della  Giunta  regionale.

4.  I  documen t i  previsti  per  la  valutazione  di  compatibili tà
ambien ta le  consis tono  essenzialme n t e  in  uno  studio  di  impat to
ambien ta le  articolato  secondo  i quadri  di  riferimento  progra m m a t i co,
proget tu al e  e  ambienta le ,  di  cui  agli  articoli  3,  4  e  5  del  dpcm  27
dicembr e  1988.".
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Art.  18  -  (Introd u z i o n e  dell’art .  29  ter  nel la  legg e  regio n a l e  16
aprile  198 5 ,  n.  33) .
1.  Dopo  l’art.  29  bis  è  introdot to  il seguen te  art.  29  ter:
"Art.  29  ter  - Valutazione  di  impat to  ambien ta le .

1.  Sono  sogge t t i  a  valutazione  di  impat to  ambien ta le  ai  sensi
dell'a r t .  6  della  legge  8  luglio  1986,  n.  349,  i  proge t t i  delle  opere
indicati  all'ar t .  1  del  dpcm  10  agosto  1988,  n.  377  e  successive
modifiche.

2.  Per  il  procedime n to ,  di  cui  al  comma  4  dell'ar t .  6  della  legge
citata  al  comma  1,  la  Commissione  tecnica  regionale,  sezione
ambien te ,  entro  60  giorni  dalla  presen t azione  del  proge t to,  esprime
il  proprio  pare re  con  le  eventuali  propost e  per  modifiche  e/o  nuove
prescrizioni  e  il  Presiden te  della  Giunta  regionale  lo  invia  al
Ministe ro  dell'ambien te .

3.  Qualora  si  trat t i  di  impianti  di  eliminazione  di  rifiuti  tossici  o
nocivi  di  cui  alla  lett.  i)  del  dpcm  10  agosto  1988,  n.  377,  ovvero  di
impianti  a  uso  indus t r iale  di  cui  alle  lett.  d)  e),  f)  dell'a r t .  1  dello
stesso  dpcm,  dopo  la  pronuncia  del  Minist ro  dell'ambien t e  sulla  loro
compatibili tà  ambient ale  ovvero  entro  30  giorni  dalla  scadenza
stabilita  per  tale  pronuncia  dal  quar to  comma  dell'a r t .  6  della  legge  8
luglio  1988,  n.  349,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale  emana  il
provvedimen to  di  approvazione  o  di  autorizzazione,  appor t a ndovi  le
modifiche  e/o  disponendo  le  prescr izioni  ritenut e  utili.

4.  I  documen t i  previsti  per  la  valutazione  di  impat to  ambien ta le
sono  quelli  richies ti  dal  dpcm  27  dicembr e  1988.".

Art.  19  -  (Abroga z i o n e  degl i  artico l i  30,  31,  32  della  leg g e
regio n a l e  16  aprile  198 5 ,  n.  33) .

1.  Gli  articoli  30,  31,  32  della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.
33  sono  abroga ti .

Art.  20  -  (Modif i c h e  dell’art.  42  della  legg e  region a l e  16  aprile
198 5 ,  n.  33) .

1.  Al  primo  comma  dell’ar t .  42  della  legge  regionale  16  aprile
1985,  n.  33  le  parole  “o  della  Provincia”  sono  sostitui te  con  le  parole
“o  un  suo  delega to”.  

2.  Il  secondo  comma  dell’art .  42  della  legge  regionale  16  aprile
1985,  n.  33  è  così  sostituito:
"Il  proge t to  dell'impian to  viene  presen t a to  alla  Regione  e  al
comune.".

3.  Al  terzo  comma  dell’art .  42  della  legge  regionale  16  aprile
1985,  n.  33  sono  soppresse  le  parole  “ o  alla  Provincia  ”.

Art.  21  -  (Modif ic a  dell’art .  44  della  leg g e  regio n a l e  16  aprile
198 5 ,  n.  33) .

1.  Al  primo  comma  dell’ar t .  44  della  legge  regionale  16  aprile
1985,  n.  33  le  parole:  “  alle  autori t à  di  vigilanza  di  cui  all’art.  46  ”
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sono  sostitui te  con  le  parole:  “ al  Presiden te  della  Giunta  regionale  ”.
2.  Il  terzo  comma  dell’art .  44  della  legge  regionale  16  aprile

1985,  n.  33  è  così  sostituito:
"Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  può  concede r e  una  motivata
proroga  del  termine;  in  caso  contra r io,  l'at tività  dell'impian to  deve
essere  sospesa .".

3.  Al  quar to  comma  dell’ar t .  44  della  legge  regionale  16  aprile
1985,  n.  33  le  parole:  “  alla  stessa  autori t à  di  vigilanza  ”  sono
sostitui t e  con  le  parole:  “ al  Presiden t e  della  Giunta  regionale  ”.

Art.  22  -  (Modif ic a  dell’art .  46  della  leg g e  regio n a l e  16  aprile
198 5 ,  n.  33) .

1.  Il  comma  secondo  dell’art .  46  della  legge  regionale  16  aprile
1985  è  abroga to .

Art.  23  -  (Modif ic a  dell’art .  48  della  leg g e  regio n a l e  16  aprile
198 5 ,  n.  33) .

1.  Al  primo  comma  dell’ar t .  48  della  legge  regionale  16  aprile
1985,  n.  33  le  parole:  “  della  stessa  autori t à  di  vigilanza  ”  sono
sostitui t e  dalle  parole:“  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  ”.  

2.  Il  quinto  comma  dell’art .  48  della  legge  regionale  16  aprile
1985,  n.  33  è  abroga to.

Art.  24  -  (Modif ic a  dell’art .  52  della  leg g e  regio n a l e  16  aprile
198 5 ,  n.  33) .  

1.  Al  primo  comma  dell’ar t .  52  della  legge  regionale  16  aprile
1985,  n.  33  le  parole:  “  dalla  Provincia  dove  sorge  l’impianto,  o,  in
difetto  la  sede  opera t iva  dell’impresa  ” sono  sostituit e  dalle  seguen ti :
“ ai  sensi  della  presen te  legge  ”.

Art.  25  -  (Modif ic a  dell’art .  53  della  leg g e  regio n a l e  16  aprile
198 5 ,  n.  33) .  

1.  La  rubrica  dell’art .  53  della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.
33  è  così  sostituit a:
"Art.  53  - Rilascio  cancellazione  e  rinnovo  delle  autorizzazioni".

2.  Il  primo  comma  dell’art .  53  della  legge  regionale  16  aprile
1985,  n.  33  è  così  sostituito:
"L'autorizzazione  è  rilascia ta  con  decre to  dell'au to r i t à  competen t e  su
istanza  della  par te  intere ss a t a .".

3.  Il  quar to  comma  dell’art .  53  della  legge  regionale  16  aprile
1985,  n.  33  è  così  sostituito:
"L'autorizzazione  può  esse re  sospes a ,  ritira ta  o  rinnovata .".

Art.  26  -  (Modif ic a  dell’art .  58  della  leg g e  regio n a l e  16  aprile
198 5 ,  n.  33) .  

1.  Il  secondo  comma  dell’art .  58  della  legge  regionale  16  aprile
1985,  n.  33  è  così  sostituito:
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"Ai  fini  di  assicura r e  una  genera lizzata  tutela  da  fumi,  polveri,  gas,
odori,  tutti  gli  insediame n t i ,  diversi  da  quelli  esclusivame n t e
domestici ,  che  diano  luogo  a  emissioni  di  aeriformi  nell'a tmosfe r a ,  in
qualsiasi  luogo  del  terri torio  regionale  siano  ubicati ,  sono  sogge t t i
alla  disciplina  prevista  dal  dpr  15  aprile  1971,  n.  322  nonché  del  dpr
24  maggio  1988,  n.  203.".

2.  Il  terzo  ed  il quar to  comma  dell’art .  58  della  legge  regionale  16
aprile  1985,  n.  33  sono  abroga ti .

Art.  27  -  (Modif ic a  dell’art .  61  della  leg g e  regio n a l e  16  aprile
198 5 ,  n.  33) .

1.  Al  quar to  comma  dell’ar t .  61  della  legge  regionale  16  aprile
1985,  n.  33  sono  soppresse  le  parole:
“  esclusi  gli  accumuli  tempora n e i  presso  il  produ t to r e  o  presso
l’impianto  di  depurazione  o  trat t a m e n to  e,  come  tali,  sogge t t i  solo  a
periodico  smaltimen to ,  secondo  le  diret t ive  della  Giunta  regionale  da
emana r e  entro  un  anno  dalla  data  della  presen te  legge  ”.

Art.  28  -  (Introd u z i o n e  dell’art .  64  bis  nel la  leg g e  regio n a l e  16
aprile  198 5 ,  n.  33) .  

1.  Dopo  l’art.  64  della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33  è
introdot to  il seguen te  art.  64  bis:
"Art.  64  bis  - Tariffe  per  il servizio  di  smaltimento  dei  R.S.U.
1.  Le  tariffe  per  il  trat t am e n t o  o  lo  stoccaggio  in  discarica  dei  R.S.U.
sono  approva te  dalla  Giunta  regionale  su  propos ta  dell'en te
respons a bile  di  bacino.
2.  Le  sudde t t e  tariffe  vanno  determina t e  sulla  base  dei  seguen t i
criteri:
a)  costo  relativo  alle  spese  di  investimen to  per  la  costruzione
dell'opera ;
b)  spese  per  la  gestione  opera t iva  e  in  par ticolare  quelle  relative  al
personale  e  ai  mezzi  d'opera  utilizzati;
c)  spese  previste  per  la  ricomposizione  ambient ale  e  per  il
mantenim en to  della  discarica  a  coltivazione  ultimata ;
d)  spese  genera li  e  tecniche .

3.  Le  tariffe  di  cui  al  presen te  articolo  sono  sottopos te  ad
aggiorna m e n to  annuale  da  parte  della  Giunta  regionale  in  funzione
dell'anda m e n t o  del  costo  della  vita,  calcola to  sulla  base  degli  indici
Istat .".

Art.  29  -  (Introd u z i o n e  dell’art .  64  ter  nel la  legg e  regio n a l e  16
aprile  198 5 ,  n.  33) .  

1.  Dopo  l’art.  64  bis  è  introdot to  il seguen t e  art.  64  ter:
"Art.  64  ter  - Contributo  ai  comuni  sede  di  impianti  per  il trat t am e n to
e  lo  smaltimento  dei  rifiuti  solidi  urbani  e  speciali.

1.  La  Giunta  regionale  stabilisce  annualme n t e  il  contribu to
dovuto  dai  gestori  degli  impianti  di  smaltimen to  dei  rifiuti  solidi
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urbani  nonché  di  trat t a m e n to  e  di  discarica  dei  rifiuti  speciali  per
conto  terzi,  ai  comuni  nel  cui  terri torio  si  trovino  ubicati  tali  impianti .

2.  Con  il  medesimo  provvedimen to  la  Giunta  regionale  può
stabilire  contribu ti  più  elevati  di  quelli  previs ti  al  comma  1  a  favore
del  comune  ove  è  ubicato  l'impian to  il  quale  riceva  conferimen ti
provenien ti  da  altri  bacini  di  utenza  in  forza  di  atti  emessi  a  norma
dell'a r t .  10,  terzo  comma,  della  normat iva  genera le  del  P.R.S.U.  e
art.  33  della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33.".

Art.  30  -  (Modif ic a  dell’art .  65  della  leg g e  regio n a l e  16  aprile
198 5 ,  n.  33) .  

1.  Le  sanzioni  amminis t r a t ive  di  cui  al  primo  comma  dell’ar t .  65
della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33  sono  elevate
rispet t ivam en t e  da  lire  200.000  a  lire  300.000  e  da  lire  2.000.000  a
lire  3.000.000.

Titolo  IV
Norm e  trans i tori e  e  final i

Art.  31  - (Abrog az i o n i ) .
1.  Sono  abroga te  le  disposizioni  della  legge  regionale  16  aprile

1985,  n.  33  incompa tibili  con  la  presen t e  legge.

Art.  32  - (Impian t i  sog g e t t i  ad  autorizzaz i o n e  regio n a l e ) .
1.  La  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33  è  integra t a  con

l'elenco  delle  tipologie  di  impianti  sogge t t i  ad  autorizzazione
regionale  ai  sensi  degli  articoli  6,  12  e  15  del  dpr  24  maggio  1988,  n.
203,  allega to  alla  presen te  legge.

Art.  33  - (Nor m a  trans i t or ia ) .
1.  I  titolari  di  autorizzazioni  provinciali  per  l’esercizio  di  attività

relative  ad  impianti  di  prima  categoria  di  cui  all’art .  35  della  legge
regionale  16  aprile  1985,  n.  33  devono  presen t a r e  alla  Giunta
regionale,  entro  60  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,
una  istanza  di  conversione  dell’autorizzazione  stessa  allegando  copia
dell’autorizzazione  possedu t a .  

2.  In  sede  di  conversione  o  di  rilascio  di  nuove  autorizzazioni
all’esercizio  di  impianti  di  stoccaggio  definitivo  la  Giunta  regionale
determina  le  modalità  e  i  tempi  di  coltivazione  conferm a n do  o
modificando  i piani  propos ti  dagli  intere ss a t i .  

3.  Per  gli  impianti ,  il  cui  proge t to  sia  già  stato  approva to
dall’amminis t r azione  provinciale ,  ma  per  i quali  non  sia  stata  ancora
concessa  l’autorizzazione  all’esercizio,  gli  interes sa t i  devono  entro  lo
stesso  termine  previsto  al  comma  1,  presen ta r e  alla  Giunta  regionale
copia  del  decre to  di  approvazione  del  proget to,  correda to  da  una
relazione  sullo  stato  dei  lavori.  
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4.  La  Giunta  regionale,  sulla  base  della  documen t azione  prodot t a
nonché  in  rappor to  ai  reali  fabbisogni  dell’intero  terri torio  regionale,
alla  dislocazione  delle  singole  discariche  ed  all’esito  della  verifica
della  compatibilità  ambien ta le ,  sentit a  la  commissione  tecnica
regionale  - sezione  ambien te  - assume  le  dete rminazioni  consegue n t i
in  ordine  all’autorizzazione  all’esercizio,  stabilendo  altresì,  in  caso  di
assenso,  i  termini  entro  i  quali  i  sudde t t i  impianti  sono  posti  in
esercizio.

Art.  34  - (Dichiaraz i o n e  d'urge n z a ) .
1.  La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’art .  44

dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneto.  
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Allegato  alla  legge  regionale  23  aprile  1990,  n.  28  relativa  a:

Nuove  norm e  per  la  tute la  dell'amb i e n t e .  Modific h e  alla  leg g e
regio n a l e  16  aprile  198 5 ,  n.  33  "Norm e  per  la  tute la
dell'am b i e n t e"

ELENCO  DELLE  TIPOLOGIE  DI  IMPIANTI
SOGGETTI  AD AUTORIZZAZIONE  REGIONALE

1. Indust ria  energe t ica ;
1.1 Cokerie;
1.2 Impianti  di  gassificazione  e  di  liquefazione  del  carbone;
1.3 Impianti  per  la  cogene r azione  di  calore  ed  energia  elet t r ica.
2. Produzione  e  trasformazione  dei  metalli;
2.1 Impianti  di  calcinazione  e  siterizzazione  con  una  capacità  di

oltre  1.000  tonnella te  di  minerali  metallici  all'anno;
2.2 Impianti  integra t i  di  produzione  di  ghisa  e  di  acciaio  greggio;
2.3 Fonderie  di  metalli  ferrosi  aventi  impianti  di  fusione  con  una

capacità  complessiva  di  oltre  5  tonnella te ;
2.4 Impianti  di  produzione  e  fusione  di  metalli  non  ferrosi,  aventi

impianti  con  una  capaci tà  complessiva  di  oltre  una  tonnella ta
per  i metalli  pesanti  o  di  0,5  tonnellate  per  i metalli  leggeri .

3. Indust ria  dei  prodot ti  minera li  non  metallici;
3.1 Impianti  di  fabbricazione  del  cemento  e  forni  rota tivi  per  la

produzione  della  calce;
3.2.a Impianti  di  produzione  e  di  trasform azione  dell'amian to  e  di

fabbricazione  dei  prodot ti  a  base  di  amianto;
3.2.b Impianti  per  la  decoiben t azione  da  amianto;
3.3 Impianti  di  fabbricazione  di  fibre  di  vetro  o  di  fibre  minerali

artificiali;
3.4 Impianti  di  fabbricazione  di  vetro  (ordinario  e  speciale)  con

una  capacità  di  oltre  5.000  tonnella te  all'anno;
3.5 Impianti  di  fabbricazione  di  ceramica  a  grana  grossa  e

segna t a m e n t e  di  mat toni  refra t t a r i ,  tubi  di  grès.
4. Indust ria  chimica;
4.1 Impianti  chimici  per  la  produzione  di  olefine,  derivati  di

olefine,  monomer i  e  polimeri;
4.2 Impianti  chimici  per  la  fabbricazione  di  altri  prodot ti

interm e di  organici;
4.3 Impianti  per  la  fabbricazione  di  altri  prodot ti  chimici

inorganici  di  base;
4.4 Impianti  per  la  produzione  di  prodot ti  chimici  per

l'agricol tu r a  e  di  inset ticidi.
5. Eliminazione  di  rifiuti;
5.1 Impianti  di  eliminazione  di  rifiuti  tossici  e  nocivi  mediante

incene rime n to;
5.2 Impianti  di  trat t a m e n t o  di  altri  rifiuti  solidi  e  liquami
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mediante  incenerim e n to .
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1 () Con  sentenza  n.  194/1993  la  Corte  Costituzionale  ha  dichiara to  l’illegit timità  
costituzionale  del  comma  3  dell’ar ticolo  3.  
2 ()  Con  sentenza  n.  194/1993  la  Corte  Costituzionale  ha  dichiara to  l’illegittimità  
costituzionale  del  comma  3  dell’ar ticolo  3.
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